ARTIGLIERIE
puol uscir fuora poi da I' arsenal, et va in canal
grando di San Marco, dove, ivi fuora, tuo’li
remi per uno balcone ete. Qui sono calefati as-
saissimi, o vero marangoni di galie; lavorano
qui fabri, che fanno ogni feramenta; et, conclu-
sive, di ogni arte a cid necessaria. Qui sono
bombarde grossissime. et buta piere inestima-
bele, che non € terra, né si forte castello che star
vi potesse, et feste & i lochi dil duca di Ferrara,
zo¢ Figarol sopra’l Po. Et ogni bombarda ha
il suo nome: chi, Non pit parole; chi, La Lio-
na; chi, La Venetiana, che ogni muro e for-
teyya aterra e spiana; chi, La Mascolina, et
altri varij nomi. Etiam vi sono passavolanti et
spingarde et schiopeti in grandissima quantita,
et guotidie si butano; et é maistri ivi, sala-
riat{, a butar bombarde, et tal ordegni bellici.
Qui sono 8 salle, tutte piene di armadure di
ogni sorte: et ogni zorno si fa di nuovo, per
quelle che sono mandate per monitione in for-
tezze, et in armata su le galie et nave. Et in fine
¢ cossa bellissima et di meraviglia, veder 1" arse-
nal nostro si ben fornito. Sono femene che fila-
no per le velle; et chi, in altre salle, le cuseno;
AL F

i
¥
!




